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Editoriale

La parola al Sindaco
Carissime Concittadine  
e Carissimi Concittadini
In queste ore di dolore e sofferenza per quanto 
sta accadendo in Ucraina mi sono chiesto e con-
tinuo a chiedermi: com’è possibile che a distanza 
di anni si ripropongano davanti ai nostri occhi le 
stesse tragedie? 
È possibile che non abbiamo imparato nulla dal 
nostro passato? 
Una cosa è certa: oggi più che mai, tutti gli ide-
ali di pace, uguaglianza, democrazia, libertà, che 
abbiamo ereditato dai nostri nonni, dai nostri 
genitori, devono caratterizzare il nostro vivere 
quotidiano, perché siamo chiamati all’ennesimo 
difficile momento.
Non possiamo e non dobbiamo mai dare nulla 
per scontato, nemmeno rispetto a quei principi 
che ci sembrano consolidati.
Dobbiamo quotidianamente impegnarci per 
tutelare i valori della Pace, della fratellanza tra i 
popoli, del dialogo e del rispetto reciproco.
La pace non ci viene regalata da nessuno, la 
pace va costruita ogni giorno con impegno e 
sacrificio. E come ha recentemente detto il Papa 
Francesco “Non ci sono macchine per costruire 
la pace, no: la pace si fa sempre artigianalmente, 
nella famiglia, nella scuola, nella società”. L’Italia, 
la nostra Arcore, rispetto alla difficile situazione 
in Ucraina, sta facendo la sua parte, inviando da 
subito viveri, medicinali e generi di prima neces-
sità, ed accogliendo quanti scappano dai bom-
bardamenti.
Dall’inizio del conflitto l’Amministrazione ha as-
sistito 81 cittadini ucraini che ci hanno raggiunti 
scappando dal loro martoriato paese. Ad oggi il 
Comune ha in carico 69 cittadini ucraini, in pre-
valenza mamme e bambini.
 Da subito ci siamo attivati, con la responsabile 
partecipazione di tutto il Consiglio Comunale, 
della Giunta e con il prezioso supporto delle 
associazioni del territorio tra le quali: Comunità 

Pastorale di Sant’Eustorgio, Comitato Cernobyl, 
Caritas, Associazione del Volontariato, Alpini, 
Auser, Avis e Associazione culturale Rumena.  
Lo straordinario lavoro delle nostre associazioni 
ha permesso la presa in carico diretta delle per-
sone ospitate e la totale gestione per quanto 
concerne le loro necessità quotidiane. (esempio: 
farmaci, alimentari, vestiario e alloggi). Inoltre, un 
sentito ringraziamento va riconosciuto all’im-
pegno ed alla professionalità della Protezione 
Civile, della Polizia Locale, dei Servizi Sociali e di 
tutti gli uffici comunali coinvolti, i quali si coor-
dinano quotidianamente per il primissimo ri-
cevimento, per l’espletamento delle necessarie 
pratiche amministrative e per la successiva fase 
di accoglienza.  Eccezionale è stata poi la rispo-
sta dei cittadini Arcoresi che hanno da subito 
contribuito non solo con donazioni in denaro 
ma anche ospitando i profughi nelle loro case, 
nelle loro famiglie. Un particolare ringraziamen-
to va poi alle farmacie arcoresi che si sono messe 
a disposizione per effettuare i tamponi Covid ed 
ai cittadini arcoresi di origine ucraina che hanno 
svolto e continuano ogni giorno ad offrire l’in-
dispensabile servizio di mediazione linguistica. 
L’Amministrazione si sta attivando a diversi livelli 
individuando la possibilità di inserire i bambini 
nei percorsi scolastici a loro adeguati e per gli 
adulti la possibilità di inserirli in percorsi sia di 
integrazione culturale che lavorativi.
Ricordiamo ai cittadini che è possibile 
dare dei contributi specifici tramite bonifi-
co bancario alle seguenti coordinate: IBAN: 
IT97K0503432431000000006958 - Causale: 
“Emergenza Ucraina”. I fondi saranno destinati 
esclusivamente a questa gestione.
 Arcore ancora una volta ha dato e continua a 
dare prova del suo immenso cuore e del suo 
grande spirito di ospitalità.

Il Sindaco
Maurizio Bono

Maurizio Bono

Sindaco
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ing. Serenella 
CorBetta

Bilancio, Risorse 
Finanziarie, Tributi, 
Controllo  di Gestione

Non è tutto oro quello che 
luccica... cosa dicono i numeri

Il conto consuntivo 2021, portato in ap-
provazione al Consiglio Comunale si chiu-
de con un avanzo di amministrazione di 
12.862.090,65 euro. La cifra potrebbe dare 
adito a facili entusiasmi, ma si tratta di un 
“tesoretto” che abbiamo ereditato su cui 
“riflettere” perchè in gran parte inutilizzabi-
le frutto della incapacità della precedente 
amministrazione di tradurre le parole e 
progetti in fatti.
L’accumulo, da parte degli Enti territoria-
li, di un avanzo di amministrazione molto 
elevato non rappresenta un elemento di 
virtuosità. Anzi rappresenta una “patologia” 
che è frutto di regole contabili distorsive e 
di prassi amministrative inefficienti. A dif-
ferenza di quello che accade nelle aziende 
private, dove chiudere in utile è sintomo di 
buona salute, in un Comune un risultato 
finale troppo positivo riflette spesso una 
scarsa capacità gestionale. 
La stessa che drena inutilmente risorse dal 
sistema economico e quindi, sostanzial-
mente, dalle tasche dei contribuenti. 
L’avanzo elevato del Comune di Arcore è 
frutto in parte delle regole finanziarie e dei 
differenti patti di stabilità che, da anni, im-
pongono agli Enti territoriali di contribuire 
al risanamento dei conti pubblici, ma non è 
certo l’unica ragione. 
E’ infatti imputabile ad un intempestivo 
utilizzo delle risorse (più parole che fatti) 
ovvero all’incapacità di rendere azioni con-
crete progetti ed idee, senza ovvero perfe-
zionare gli atti amministrativi propedeutici. 

Il risultato lasciato alla nuova Amministra-
zione è un “tesoretto monco”, perché i tanti 
vincoli, rendono buona parte dell’avanzo 
maturato non disponibile alla spesa.

AVANZO SPENDIBILE 
L’avanzo di amministrazione è costituito da 
una serie di componenti di cui una parte 
“obbligate” per legge e non spendibili. Ve-
diamo ogni singola voce:

AVANZO ACCANTONATO
2.615.919,85 Euro
La legge impone l’obbligo di accantona-
re riserve volte a fronteggiare il rischio di 
mancata riscossione (realizzo dei residui 
attivi) e limita di fatto la capacità di spesa 
al fine di prevenire situazioni di deficit di 
risorse finanziarie (FCDE fondo crediti dub-
bia esigibilità). 
Tale importo non rientra nell’avanzo “spen-
dibile”

Il conto consuntivo 2021 chiude con quasi 13 milioni 
di euro di avanzo di amministrazione

Avanzo competenza 
anno 2021

Avanzo gestione residui

Avanzo anno 2020 
non applicato

29,97%
64,06%

5,98%

Figura 1 
Origine dell’avanzo 
di amministrazione
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AVANZO VINCOLATO
3.083.840,44 Euro
L’avanzo accantonato vincolato raccoglie 
le risorse vincolate ad una specifica desti-

nazione su disposizione 
dell’ente che le ha trasfe-
rite, o della legislazione vi-
gente quali il fondo covid, 
fondi interventi ambienta-
li, oneri per edifici di culto, 
oneri per abbattimento 
barriere architettoniche. 
L’importo è pertanto spen-
dibile solo in ragione di 
specifici vincoli.

AVANZO DESTINATO A FINANZIARIE
 SPESE PER INVESTIMENTO

1.535.599,35 Euro
Le risorse sono indirizzate al finanziamen-
to esclusivo degli investimenti. Ma come è 
evidente l’importo seppur importante, non 

è certamente sufficiente alla realizzazione 
delle opere che possano cambiare il volto 
della città. 
Basti pensare ad interventi come la realiz-
zazione delle cabine elettriche di via Lom-
bardia e via Toscana oggi poste fuori terra 
con interventi provvisorio per evitare gli 
allegamenti già vissuti durante le passate 
alluvioni (150.000 euro) o l’acquisizione 
dei pali della illuminazione pubblica la cui 
mancata proprietà impedisce l’appalto per 
la gestione della manutenzione, previsto sì 
dalla precedente amministrazione ma non 
realizzabile in assenza della proprietà dei 
pali stessi (115.000 euro). 

Proprio alla ricerca di ulteriori finanziamen-
ti diversi dall’avanzo, l’operato della nostra 
amministrazione si è fin da subito rivolto 
all’acquisizione di finanziamenti regionali 
finalizzati quali i 450.000 euro per la realiz-
zazione della rotonda di via Roma via Ca-

ONORANZE FUNEBRI

24 ORE SU 24

ARCORE
Tel. 039.615487 • Via Manzoni, 1 • Angolo Via Roma 

VIMERCATE
Via De Castillia, 3
Tel. 039.6853829

MONZA
Via Premuda, 1

Tel. 039.2847327
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s.n.c. di Ivan Basile & C.

Amministrazioni Condominiali

Piazza Sandro Pertini, 25 - Arcore

: 039/2265938
info@ivanbasile.com

Iscrizioni ANACI nn. 13578  – 15756  – 15777 

Siamo attivi nel mercato dei servizi di gestione e di amministrazione degli immobili dal 2001

Gestione condominiale a 360°

Certificato n° ACI_369

Gestione di ogni tipologia di immobile: 
grandi complessi, con al loro interno appartamenti, negozi, magazzini, uffici, banche, 
mimali condomini di due o più appartamenti
immobili di pregio architettonico e/o condomini in edilizia economica

-

Seguici su:

Assessori

sati e i 120.000 per il potenziamento della 
illuminazione e segnaletica di via Casati via 
Gilera Via Roma, già ottenuti o alla parte-
cipazione al PNRR Parchi e Giardini per il 
parco di Villa Borromeo per circa 2.000.000 
di Euro.

AVANZO LIBERO DISPONBILE
5.626.731,01 Euro
Contiene le risorse di cui l’ente può usufrui-
re, a seguito di specifica variazione di bilan-
cio, dopo l’approvazione degli “equilibri”.
Un importo importante per spese impre-
vedibili come gli oltre 450.000 stimabili 
per gli incremento di spese per il caro gas 
ed energia elettrica, e per operazioni im-
portanti come il recupero dell’hangar, che 
seppur oggetto di specifica richiesta di fi-
nanziamento, necessiterà circa 2.000.000 
euro di cofinanziamento.
Sin qui la tecnica. La politica dice che i soldi 
incamerati bisogna saperli spendere non 

solo nel modo giusto, ma entro il tempo 
giusto. Gli annunci se non supportati dalla 
corretta iscrizione a bilancio e dei relativi 
atti di programmazione sono solo propa-
ganda e appunto un “tesoretto monco” 
dove oltre al “danno” ai cittadini c’è anche 
la beffa di non poter spendere per i bisogni 
della comunità.

Serenella Corbetta

Avanzo accantonato

Avanzo vincolato

Avanzo destinato
spese investimento

Avanzo disponibile

20,34%43,75%

11,94%
23,98%

Figura 2 
Composizione 
dell’avanzo di 
amministrazione
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Cari concittadini,
vi rivolgo questa breve lettera per ringraziarvi. 
Il mio primo ringraziamento è rivolto a tutti 
coloro che hanno tollerato qualche piccolo 
ma inevitabile disagio per l’organizzazione e 
la messa a punto degli eventi: prima la pista di 
pattinaggio in largo Arienti a dicembre, e poi 
l’entusiasmante festa pugliese in piazza San-
dro Pertini. Abbiamo così creato dei piacevoli 
contesti aggregativi non solo per la comunità 
arcorese, ma anche per un gran numero di 
persone accorse dai paesi limitrofi. 
Con spirito di collaborazione e condivisione, 
noi tutti siamo riusciti a dare vita alla nostra 
comunità. Personalmente, in quei giorni, ho 
ricevuto molti riscontri positivi e incoraggianti 
riguardo l’ampia partecipazione e la piace-
vole convivialità, e sono certo che questo sia 
l’inizio del cambiamento che ho sempre so-
gnato per la nostra città. Sono anche molto 
lieto che numerose attività commerciali ar-
coresi abbiano beneficiato della presenza di 
tante persone, a prescindere dall’ambito di 

svolgimento dell’evento. Un sentito ringra-
ziamento va ai commercianti arcoresi ai quali 
garantisco il mio massimo impegno affinché 
possano rilanciare al meglio le proprie attività 
dopo gli anni difficili a causa della pandemia. 
Devo ringraziare, inoltre, la sempre disponibi-
le amministrazione cittadina senza la quale 
non sarebbe possibile trasformare i nostri 
progetti in realizzazioni concrete. Ringrazio 
infine la società “Tipico Eventi” per aver scelto 
e creduto in Arcore e negli arcoresi nello svol-
gimento della sua manifestazione.  La comu-
nità vive e si rafforza tramite relazioni sociali 
e momenti spensierati dove famiglie, anziani 
e giovani si incontrano. Questo è uno degli 
obiettivi principali del mio assessorato: Vivia-
mo Arcore è un obiettivo concreto. In via di 
definizione abbiamo ovviamente altri eventi 
sui quali vi terrò prontamente aggiornati, e 
nel frattempo mi è gradita l’occasione per 
porgere gli auguri di Buona Pasqua a voi e alle 
vostre famiglie. Un cordiale saluto,

Nicolò Malacrida

SIAMO ANCHE L’UNICO CENTRO ASSISTENZA DAIHATSU PER MONZA BRIANZA E MILANO

Corri...
tornano gli incentiviincentivi
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ing. LORENZO 
BELOTTI
Lavori Pubblici, 
Demanio e Arredo 
Urbano, Patrimonio, 
Urbanistica – Edilizia 
Pubblica e Privata 

Arest - accordo di rilancio 
economico sociale e territoriale 
di Regione Lombardia
Quando abbiamo letto gli obiettivi della 
manifestazione di interesse regionale fina-
lizzata all’attrattività e alla competitività di 
territori ed imprese e al sostegno all’occu-
pazione, abbiamo subito capito che non si 
poteva perdere l’occasione e abbiamo pen-
sato all’Hangar nell’area ex Falck quale luogo 
deputato al progetto.
L’edificio, infatti, ha un’importanza storica, 
simbolica ed anche ingegneristica di gran-
de rilievo, tanto è vero che nel progetto di 
realizzazione delle sei torri all’interno del 
comparto sul quale insiste, ne era prevista 
la ristrutturazione; a causa, tuttavia, di una 
serie di eventi, l’intervento è stato stralciato, 
lasciando così l’Hangar allo stato in cui versa 
e destinato ad un progressivo degrado. 
Questa opportunità ci è parsa, quindi, come 
l’unica possibilità per ridar vita all’immobile 
grazie ad un finanziamento importante (il 
50% del costo dell’operazione, con un tetto 
di 2 milioni di €), consentendo di raggiun-
gere molteplici obiettivi quali la riqualifica-
zione di un’area dismessa, la creazione di oc-
cupazione ed attrattività e la valorizzazione 
della memoria storica del marchio Gilera. 
Ci siamo immediatamente attivati, con 
grande dedizione anche da parte degli ad-
detti del settore di sviluppo del territorio, 
per definire l’idea progettuale ed arrivare ad 
individuare le attività che avremmo voluto 
insediare all’interno dell’Hangar:
• una sede per uno spazio espositivo moto-

ciclistico, moderno, dinamico ed interatti-
vo, e per uffici del Registro Storico Gilera

• una scuola di formazione costruita su 
due filoni: il primo legato al restauro delle 

moto d’epoca, così che i meccanici pre-
senti sul territorio e che anni fa lavoravano 
in Gilera possano tramandare alle nuove 
generazioni le loro competenze, l’altro 
legato all’industria meccanica, con corsi 
di specializzazione studiati insieme alle 
aziende del territorio e finalizzati a prepa-
rare il personale ad entrare nel mondo del 

lavoro con già buona parte delle compe-
tenze richieste

• un’attività di ristorazione
Abbiamo pensato ad un “organismo” che 
fosse in grado di autosostenersi, perseguen-
do finalità occupazionali, sociali e di valoriz-
zazione del territorio. In quest’ottica, al fine 
di sviluppare il progetto nel migliore dei 
modi ed in ogni aspetto, abbiamo coinvol-
to tutti i soggetti che potessero contribuire 
a costruire questa opportunità, ottenendo 
riscontri più che positivi: il Politecnico di Mi-
lano per la parte tecnica-progettuale, AFOL 
(Agenzia per la Formazione, l’Orientamento 
e il Lavoro) di Monza Brianza per lo studio 
e, successivamente, l’erogazione dell’offerta 
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formativa, le principali aziende metalmec-
caniche del territorio quali partners per gli 
obiettivi occupazionali, il Registro Storico 
Gilera ed il Gilera Club Arcore.
È ormai quasi tutto pronto; entro il mese di 
aprile presenteremo a Regione la manife-
stazione di interesse e, in caso di esito po-

sitivo, verranno attivati i passaggi successivi 
che consentiranno di definire con maggior 
dettaglio tutti gli aspetti delineati. Se tutto 
andasse come speriamo, dei 4 milioni di € 
previsti per l’operazione, Regione ne finan-
zierebbe 2. 

Lorenzo Belotti

A.R.B. Servizi
DI ALMIRON BALA

IMPRESA DI PULIZIA
SANIFICAZIONI

Appartamenti 
Uffici | Negozi

Condomini
Banche 

 Industrie

Professionalità 
e affidabilità 

a prezzi 
competitivi

CHIEDICI UN PREVENTIVO
Via Papina, 17/1 - Arcore (MB)
Tel. 329.5967896
a.r.b.servizi@hotmail.com
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Energia

Iniziamo con il portare 
Arcore verso il futuro
Per un paese che sappia veramente rin-
novarsi, rigenerarsi e attualizzarsi, c’è biso-
gno di una spinta che guardi e risponda in 
particolar modo alle tasche degli arcoresi 
e all’attenzione per l’ambiente. Ciò che at-
tuiamo è lo stimolare l’Amministrazione ad 
intraprendere tale percorso. 
Un primo passo sarà l’incontro pubblico 
che si svolgerà ad Arcore l’11 maggio 2022 
riguardo le Comunità Energetiche.
Secondo quanto stabilito dalla Legge Re-
gionale della Lombardia del 23/02/22 n.2 
“Promozione e sviluppo di un sistema di 
Comunità Energetiche Rinnovabili (CER)” 
la partecipazione alla Comunità Energetica 
è aperta a tutti; ha l’obiettivo primario di 
fornire benefici ambientali economici e so-

ciali a tutta la comunità; 
infatti chi ne farà parte 
grazie alla condivisione 
dell’energia avrà un ri-
sparmio immediato in 
bolletta. 
È un elemento im-
portante per la transi-
zione energetica e di 
contrasto alla povertà 
energetica. All’incontro 
diversi relatori parleranno del beneficio per 
ognuno di noi.
Portiamo Arcore verso una nuova era…

Bertani MiChele Maria

Consigliere Delegato in materia di Green 
economy e tutela del territorio

ARCORE Via Casati 93 (a 100 mt dalla stazione FS)

Tel. e Fax 039 6012703
www.ri-sa.it

AUTOFFICINA CITROËN DAL 1979

Autofficina Multimarca

ARCORE Via Casati 93 (a 100 mt dalla stazione FS)

Tel. e Fax 039 6012703
www.ri-sa.it

AUTOFFICINA CITROËN DAL 1979

Autofficina Multimarca

ARCORE Via Casati 93 (a 100 mt dalla stazione FS)

Tel. e Fax 039 6012703
www.ri-sa.it

AUTOFFICINA CITROËN DAL 1979

Autofficina Multimarca

ARCORE Via Casati 93 (a 100 mt dalla stazione FS)

Tel. e Fax 039 6012703
www.ri-sa.it

AUTOFFICINA CITROËN DAL 1979

Autofficina Multimarca
ARCORE Via Casati 93 (a 100 mt dalla stazione FS)

Tel. e Fax 039 6012703
www.ri-sa.it

AUTOFFICINA CITROËN DAL 1979

Autofficina Multimarca
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Gruppi Consiliari

Cari concittadine e concittadine, la nostra vo-
lontà è quella di fare il possibile per migliorare 
la vivibilità del nostro territorio. Fratelli d’Italia 
grazie all’impegno di tutti i membri consiglieri 
e militanti che lo compongono ha ottenuto un 
grande risultato! A fronte di una richiesta ef-
fettuata all’Assessore ai Trasporti e Infrastrut-
ture di Regione Lombardia da parte dei nostri 
rappresentanti in giunta Pino Tozzi e Lorenzo 
Belotti, grazie alla presentazione di due ordini 
del giorno depositati in approvazione di Bilan-
cio dal nostro Consigliere Regionale Federico 
Romani, ha ottenuto in data 01 Marzo 2022 
con il Piano Lombardia i fondi necessari alla 
realizzazione di una rotonda fra l’intersezione 
di Via Casati-Via Roma e l’illuminazione dei 
passaggi pedonali sull’asse Via Gilera-Via Ca-
sati.  Un grande lavoro di sinergia politica che 
ora sta a tutti noi traguardare, in primis con la 
presentazione del cronoprogramma e succes-
sivamente con lo sviluppo dei progetti di fatti-
bilità.  Dobbiamo continuare su questa strada, 
valutando ogni occasione che la Regione ed 
eventualmente i fondi PNRR ci riserveranno 
per presentare le nostre istanze e ottenere i 
fondi necessari in tutti gli ambiti per un Arcore 
maggiormente vivibile.

Fratelli d’Italia

Il Comune di Arcore è 
uno dei pochissimi Co-
muni (71) abilitati in Ita-
lia a svolgere le funzioni 
di RAO (acronimo di Regi-
stration Authority Officer) e offre ai propri 
cittadini residenti la possibilità di ottenere 
velocemente un account SPID. Non hai lo 
SPID? Puoi recarti all’Ufficio Relazioni con il 
Pubblico Arcorexte, portando con te la Tes-
sera Sanitaria e un Documento di identità. Lo 
SPID è uno strumento molto utile e adesso 
lo è ancora di più perché proprio dal 15 no-
vembre i cittadini potranno scaricare i certi-
ficati anagrafici online in maniera autonoma 
e gratuita. 
Il nuovo servizio dell’Anagrafe nazionale 
della popolazione residente (ANPR) del Mi-
nistero dell’Interno permetterà di scaricare 
ben 15 certificati per proprio conto o per 
un componente della propria famiglia, dal 
proprio computer senza bisogno di recarsi 
allo sportello. Per i certificati digitali non si 
dovrà pagare il bollo e saranno quindi gra-
tuiti (e disponibili in modalità multilingua 
per i comuni con plurilinguismo). Potranno 
essere rilasciati anche in forma contestuale 
(ad esempio cittadinanza, esistenza in vita 

Nella notte tra mercoledì 23 e giovedì 24 febbraio è iniziata 
una guerra alle porte dell’Unione Europea. 
Scriviamo oggi mentre gli eventi si susseguono, mentre si 
cerca di mantenere aperto il tavolo per le trattative. 
Come sarà quando questo periodico arriverà nelle nostre 
case non lo so. Posso sperare sia tutto finito; posso sperare 
che la Diplomazia, la ragione e l’intelletto del genere uma-
no abbiano dato termine a questa ennesima follia. Siamo 
nel 2022 e abbiamo un potenziale di armi capace di di-
struggere il mondo in cinque minuti.  Un mondo, il nostro, 
che si trova sul crinale di un baratro che preferiamo non 
immaginare.  Dovremmo... a dire il vero. La guerra esiste da 

sempre ma in angoli del mondo che poco sentiamo vicini: 
oggi è più vicina e fa più paura. Molti uomini e molte don-
ne si sono mosse in Italia e nel mondo, in questo periodo ci 
sono state alcune manifestazioni e anche noi ci siamo rac-
colti attorno alle persone che questa guerra la subiscono. 
Uomini e donne come noi con le loro famiglie e le loro vite. 
La guerra non risolve, distrugge. La guerra è l’opposto della 
pace, della libertà, del diritto alla vita. La guerra oscura la 
bellezza dell’umanità.  È in gioco il futuro del mondo: ab-
biamo il dovere di non essere indifferenti.

Laura Besana
Presidente del Consiglio Comunale di Arcore

Presidente del Consiglio Comunale
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e residenza potranno essere richiesti in un 
unico certificato). Al portale si accede con 
la propria identità digitale (SPID, Carta d’I-
dentità Elettronica e CNS-Carta nazionale 
dei servizi) e se la richiesta è per un familiare 
verrà mostrato l’elenco dei componenti della 
famiglia per cui è possibile richiedere un cer-
tificato. Il servizio, inoltre, consente la visione 
dell’anteprima del documento per verificare 
la correttezza dei dati e di poterlo scaricare in 
formato .pdf o riceverlo via mail.

Lega Nord

Linee programmatiche... Poi vedremo! 
Il Consiglio Comunale del 31 marzo scorso 
ha approvato le Linee programmatiche di 
questa Amministrazione. Ci aspettavamo di 
trovarci gli obiettivi dell’Amministrazione, le 
strategie da seguire, le risorse economiche 
da impiegare e i tempi in cui attuare. Inve-
ce non abbiamo trovato nulla di tutto ciò: 
rimandi a fantomatici tavoli, richiami alla 
partecipazione per mancanza di proposte 
degli amministratori, roboanti proclami, tan-
ta retorica retrò. Tutta “navigazione a vista”, 
nessuna soluzione concreta ai problemi quo-
tidiani degli arcoresi, nessuna visione strate-
gica percorribile per lo sviluppo del paese. 
È un documento talmente blando che non 
possiamo neppure classificarlo con il solito 
“libro dei sogni”. 
Ma la politica, specie quando si presenta a 
votare solo la metà degli elettori, ha il dovere 
di assumersi le proprie responsabilità, abbia-
mo quindi provato a modificare, integrare e 
per quanto possibile migliorare tale docu-
mento ma ci è stata negata la possibilità, con 
il Gruppo di Prospettiva Civica, di discutere e 
votare gli emendamenti proposti e abbiamo 

votato contro all’approva-
zione del documento. A 
parere nostro si è trattata 
di una palese violazione 

dello Statuto Comunale 

che prevede all’art. 19 che il Consigliere pos-
sa proporre modifiche, nonché del Regola-
mento del Consiglio Comunale che all’art. 50 
esplicita cosa siano gli “emendamenti”, ovve-
ro modifiche. 

Partito Democratico

La coalizione che sostenne Paola Palma 
sindaco nella scorsa campagna elettorale 
poneva nel suo programma la Casa della Co-
munità nell’ex asilo San Giuseppe.  L’attuale 
sindaco ha rinunciato all’acquisizione dello 
stabile con la motivazione che non ci sono i 
soldi.
La giunta precedente candidò l’immobile a 
Casa della comunità, un centro sanitario per 
le necessità della città e comuni limitrofi. 
Candidatura accolta dalla regione. 
Ora, il sindaco ci deve spiegare perché affer-
mava in una dichiarazione ai giornali che la 
somma di 1,3 mln di euro erano disponibili 
dalla provincia per l’annullamento del polo 
scolastico, come mai non ha considerato che 
nella somma di 3 mln di euro per l’acquisto 
sono compresi circa 300 mila euro di credito 
esigibile dal comune stesso, come mai non 
ha considerato che circa 150 mila euro sono 
il valore del patrimonio delle opere d’arte di 
grande interesse per Arcore che verrebbe di-
sperso. Ci deve spiegare perché non accenna 
alla disposizione statutaria della ex fondazio-
ne che indica nel Comune di Arcore il benefi-
ciario dello scioglimento. 
Notare che ATS Brianza avrebbe investito poi 
di suo 2 mln di euro per rendere fruibile lo 
stabile. Ci deve infine spiegare come abbia 
dichiarato in campagna elettorale che era 
sua intenzione sentire la cittadinanza per 
ogni questione di importanza vitale per il 
territorio. Poi decide lui. 
La metà degli arcoresi ha votato perché que-
ste cose si facciano, all’altra forse non è stato 
detto. Ma lui è il sindaco di entrambe le metà. 

Prospettiva Civica Arcore
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A tuttA StoppAni!
UN MAESTRO INDIMENTICABILE

È stata breve la mia conoscenza del maestro Daniele 
Colombo. Io iniziavo il mio incarico di Dirigente Sco-
lastico ad Arcore e lui ricominciava un nuovo ciclo di 
alunni con la classe prima A nella Primaria “Alcide De 
Gasperi”. Durante le prime riunioni di quell’anno, notai 
di lui la serietà e la precisione nell’appuntarsi gli argo-
menti che venivano trattati. In seguito ho avuto modo 
di osservarlo coi bambini: sempre molto attento, pa-
cato e capace di valorizzarli, aspetti che emergevano 
anche quando ci si trovava per parlare dell’andamento 
della classe. La sua voce era calma, mi sembrava anche 
troppo debole per un insegnante; eppure, passando 
vicino alla classe, mai avevo colto confusione o gli 
schiamazzi dei bambini, che sempre si dedicavano al 
lavoro nella tranquillità che riusciva ad infondere loro. 
Ricordo bene gli incontri dell’estate scorsa, quando 
aveva condiviso con me i segni della sofferenza fisica. 
Anche i suoi colleghi se ne erano accorti e spesso lo 
avevano invitato a rimanere qualche giorno a casa 
per riposarsi; ma lui aveva continuato a dare la priori-
tà ai suoi alunni e alla Scuola, dove non mancava mai 
neppure alle riunioni, comprese quelle “a distanza” che 
tanto lo agitavano. Ripensando a lui nella Scuola, l’e-
spressione che mi sorge è “UMILE DEDIZIONE”, perché 
ciò che ha mostrato di sé il maestro Daniele è l’essersi 
dedicato interamente e con sacrificio al suo compito 
di maestro, senza ricercare mai alcun riconoscimento. 
Credo che la sua più importante realizzazione fosse ac-
compagnare la crescita degli alunni che gli erano affi-
dati e le numerose persone convenute al suo funerale 
testimoniano che il segno è stato lasciato. 

dott.ssa Marta Chioffi
D.S. dell’I.C. di Arcore

Daniele ha lasciato un vuoto immenso: “Non pos-
siamo vivere quanto vogliamo, e moriamo anche se 
non vogliamo”. (Sant’Agostino) Ha svolto con dedi-
zione e passione il suo lavoro scolastico. Ha avuto 
un ruolo essenziale nel percorso formativo dei suoi 
alunni e ha portato avanti con professionalità la sua 
vocazione di insegnante. “Nell’ insegnamento non 
si può vedere il frutto di una giornata di lavoro. E’ 
invisibile e rimane così per anni”. (Jacques Barzun)
Daniele, persona integra di valori, sentimenti ed 
emozioni, per anni ha camminato, collaborato e co-
struito percorsi che rimarranno per sempre nei cuori 
di chi l’ha conosciuto. 
Ricorderemo la semplicità, la discrezione, la delica-
tezza, ma soprattutto il rapporto con i suoi alunni. I 
bambini li sapeva coinvolgere, creava un clima sere-
no, li gratificava: era così naturale che lo aspettavano 
con il sorriso. Quel sorriso è entrato nel cuore degli 
alunni, specialmente quelli della sua ultima classe, 
la 2^A della Scuola Primaria “Alcide De Gasperi”. La 
lezione, quel carattere distinto, quella capacità di 
chiamare per nome i bambini rendendoli consa-
pevolmente unici e speciali: “Non conta quello che 
facciamo, ma quel poco è tanto, se è fatto sempre 
con amore”. Daniele, uomo buono, disponibile, edu-
cato, generoso, mite … Noi, che abbiamo avuto il 
privilegio di conoscerti e apprezzare le tue qualità, 
cercheremo di fare del tuo ricordo un modello per 
la nostra vita. “Non so dove vanno le persone quan-
do scompaiono, ma so dove restano”. (Antoine de 
Saint – Exupéry).
Grazie, Maestro Daniele.

Enza Sansalone

Ha suscitato profonda commozione e 
partecipazione la scomparsa del ma-
estro Daniele Colombo, ”storico” inse-
gnante della Scuola Primaria arcorese, 

morto improvvisamente il 31 marzo. 
Aveva compiuto la settimana preceden-
te 66 anni. Ecco i ricordi della Dirigente 
dell’Istituto comprensivo, di una collega 

e del rappresentante dell’attuale classe 
dell’insegnante. Quest’ultimo interven-
to è stato letto anche durante la S. Mes-
sa di suffragio, sabato 2 aprile.

I pensieri e i ricordi 
dei bambini 

sono riportati sul 
Sito dell’Istituto 

comprensivo, in uno 
speciale “spazio in 

evidenza”, intitolato 
“CIAO MAESTRO 

DANIELE”.
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Amore- Tempo- Morte: i tre cardini principali 
che ci vengono in mente se pensiamo alla 
vita. Il maestro ha dedicato amore ai suoi 
studenti, ha dedicato tempo alla sua scuola 
e professione, e purtroppo poi ci ha lasciato. 
Ma capovolgiamo tutto e ragioniamo al con-
trario: in ordine oggi io vedo Morte – Tempo 
- Amore.
La sua scomparsa ci darà del tempo per 
ricordare l’amore che ha lasciato, da qui al 
futuro. In questo momento viene strano 
pensare alla gioia, perché stiamo vivendo 
dolore e commozione. Parlo di gioia perché 
quest’oggi c’è un’autentica marea di affetto 
che ha riempito questa Chiesa.
Gioia è vedere-toccare cosa ha costruito 
maestro Daniele nella sua vita: se vi guarda-
te attorno vedrete solo amore, e non è mai 
scontato. Oggi siamo tutti uniti nel suo ricor-
do, perché è stato una guida.
Molti dei presenti quest’oggi sono cresciuti 
a scuola con i suoi insegnamenti, si sono in-
namorati delle sue discipline, hanno mosso 
i primi veri passi nel mondo con lui, hanno 
pranzato a mensa tra una battuta e l’altra, 
hanno pianto e litigato con un compagno 
davanti a lui, gli hanno fatto un disegno con 
amore, gli hanno detto “Grazie maestro”.
Molti dei presenti quest’oggi negli anni han-
no affidato a loro volta i propri figli al cuore 
di questo stesso maestro.

C’è più di una generazione oggi riunita: e 
non è una cosa bella pensarla seppur in que-
sto momento triste? Posso dirvi che secondo 
me il significato della vita è lasciare una trac-
cia, un pezzettino di noi in questo passaggio 
terreno. Daniele ha seminato nel cuore di 
tutti noi, compresi i bambini della sua ultima 
classe, un qualcosa che è difficile trovare nel 
mondo: la bellezza.
E non parlo di aspetto fisico, parlo della bel-
lezza nel suo vero significato, di quella bontà 
d’animo che ha distribuito quest’uomo nelle 
sue classi e nelle menti di chi ha avuto la for-
tuna di conoscerlo.
Bellezza è imparare sapendo che hai un ma-
estro che se sbagli è il primo che ti tende la 
mano senza pregiudizi.
Bellezza è sapere che se ridiamo insieme c’è 
più gusto, anche prendendoci un po’ in giro. 
Bellezza è mettere ogni tanto da parte i libri 
e passare del tempo in giardino a respirare 
la vita parlando tra noi. Bellezza è sapere che 
anche quando i grandi litigano, c’era un ma-
estro che con due parole dolci placava ogni 
discussione.
Oggi maestro Daniele è ancora qui e ci ha 
insegnato un’altra lezione: ci ha mostrato 
la bellezza collaterale. Perché soffriamo e 
piangiamo giustamente la sua scomparsa, e 
ce ne vorrà di tempo per fermare le lacrime. 
Ma al tempo stesso pensate a quante cose 

belle, tenere, simpatiche ha smosso in que-
sti giorni tra i racconti di chi lo ha amato ed 
apprezzato.
Bambini della 2A, mi rivolgo a voi: Daniele 
resterà per sempre il vostro maestro, soprat-
tutto ora che dovrete camminare senza più 
la sua mano nella vostra. Ma ci sarà sempre 
la sua mano sulla vostra spalla ovunque voi 
siate, qualunque scelta farete. Ha piantato un 
seme dentro di voi, ricordatelo. La morte è 
un insegnante, proprio come Daniele: oggi 
ci insegna infatti che i bambini sono fanta-
stici.. sanno guardare avanti e oltre il dolore, 
sanno portarti nel cuore per sempre se tu 
entri nel loro. E non ti dimenticano mai … 
E noi faremo altrettanto col nostro maestro.

Roberto Sabatino

P. s.: ho pensato che sarebbe bello, dopo aver 
letto tanti bellissimi ricordi sui social, riunirli 
tutti e magari creare un piccolo libricino da 
donare ai parenti stretti, per far sì che resti 
tangibile l’amore che ha distribuito in ol-
tre 30 anni di lavoro nelle scuole di Arcore. 
Pertanto ho creato l’email ricordodaniele@
gmail.com in cui invito a scrivere il vostro 
episodio, discussione, semplice pensiero che 
vi lega al caro maestro. Non c’è un minimo o 
massimale di battute, seguite il vostro cuore: 
come ha fatto lui con i suoi adorati alunni. 

Grazie.

LETTERE SULLA GUERRA

In queste ultime settimane, in vari modi, 
la Scuola ha riflettuto con gli alunni sulla 
Guerra in Ucraina. La prof. di Religione del-
la Secondaria “Stoppani”, Mariannunziata 
Sacchetti, vista la preoccupazione e l’ansia 
dei ragazzi per il conflitto, ha proposto ai 
suoi studenti di scrivere una letterina a 
Putin e a Biden. Gli alunni, assai interessati, 

hanno risposto con entusiasmo. Riportia-
mo il testo di alcune lettere, che “eviden-
ziano la sensibilità dei nostri ragazzi e fan-
no riflettere anche noi adulti”. 

CARISSIMI PRESIDENTI PUTIN E BIDEN 
Basta guerra!!! Ho dei parenti (materni) in 
Ucraina: spero in qualche modo riescano a 

scappare da lì e sono preoccupato anche 
per le altre persone che vivono in Ucraina: 
bambini, donne, uomini, mamme e papà .  

(Alessandro Venturini 1aA)  

SIGNOR PUTIN
Le chiedo di smettere di attaccare l’Ucrai-
na, di causare morti e feriti. Non voglio co-
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noscere queste parole alla mia età. Il dono 
della vita è sacro e non deve farlo sparire 
con un ammasso di metallo esplosivo, ae-
rei militari e sirene che suonano. I bambini 
non devono sentire questo alla loro età. 
Dovrebbero sentire la campanella scolasti-
ca e uscire a giocare, dovrebbero correre 
per divertirsi e non per nascondersi, do-
vrebbero mangiare abbondanti pranzetti, 
non del pane ammuffito e non devono 
pensare a cosa mangiare, ma a cosa gioca-
re con gli amici. 
Questa guerra non è una ESERCITAZIONE 
SPECIALE … Però se smettesse subito, for-
se sarebbe rimediabile …

(Magni Matteo 1a A)
SIGNOR PUTIN 
Questa guerra non ci doveva essere. Dove-
va essere un bel 2022 con un calo di con-
tagi del Covid 19 e invece nel 2022 siamo 
qua a farci la guerra uno contro l’altro […] 
La guerra non serve a nessuno … ci serve 
soltanto un po’ di pace, un po’di armonia. 
Tutte quelle persone che non hanno fat-
to niente per volere questa guerra, ora ne 
stanno subendo le conseguenze, e non è 
proprio giusto! Le persone che in Russia 
vengono arrestate per la protesta, quel-
le che cercano di scappare dall’Ucraina, 
quelle che cercano riparo e quelle che 
sono obbligate ad andare in guerra anche 
se non vogliono, cosa possono fare più di 
cosi? Con la guerra cosa si può ottenere, 
a parte la morte? Perché dovremmo com-
battere? Il combattersi a vicenda, uno con-
tro l’altro, cosa porterebbe di bello? Spero 
di averla fatta ragionare. Cordiali saluti.

(Federica Colombo 1aD)

CARO PUTIN 
[…] La guerra si faceva nell’antichità. Or-
mai siamo nel 2022 e dovremmo essere 
tutti un po’ più maturi, invece si commet-
tono sempre gli stessi errori. Secondo 
me, Lei ha sbagliato a prendere questa 

decisione, perchè sta distruggendo case 
e città che facevano parte della cultura 
dell’Europa. Quindi, secondo me, Lei do-
vrebbe decidersi a fermare questa guerra 
e a fare un accordo, invece di continuare 
a bombardare. 

(Ginevra Iannone 1a D)
CARO PUTIN 
Ferma la guerra. È una brutta cosa: gli in-
nocenti muoiono, perdono le loro case, 
soffrono la fame. Spero che la guerra non 
venga in Italia. Ferma questo tuo capriccio, 
perchè altri ragazzi, come me, vogliono 
tornare alla normalità. Ciao. Spero che 
cambi idea. 

(Francesco Perez 2a B) 
CARO PUTIN
Sono Simona, una ragazza di 13 anni. Si parla 
dappertutto della guerra che hai iniziato. Io 
non so quando ti renderai conto che stai di-
struggendo famiglie e stai separando molte 
persone dalla propria terra e molti stanno 
venendo anche in Italia. Non so se hai intuito 
che hai tutti contro, perfino alcuni tuoi stes-
si russi, ed è inutile che li mandi in prigione 
perché tutti hanno diritto di esprimere le 
proprie opinioni. Guardando e sentendo 
quello che stai facendo, provo vergogna e 
disgusto per te. Tutte le sere chiedo a mia 
madre cosa sta succedendo e lei ogni gior-
no non mi dà buone notizie. Questa guerra 
è inutile e quando te ne renderai conto sarà 
troppo tardi. […] Detto questo, chiedo scusa, 
io italiana, in prima persona all’Ucraina e scu-
sa se esistono persone come te. 

(Simona Giambrone 2a B) 

CARI PUTIN e BIDEN 
Come ci hanno ripetuto tante volte a scuo-
la, la guerra è una cosa davvero brutta 
perché priva le persone di un luogo sicuro 
dove vivere, di cibo, di libertà, delle cose 
più semplici che solo una volta perdute se 
ne riconosce il pieno valore. Non è giusto 
che persone innocenti vengano uccise per 

colpa di persone al potere, cui interessano 
solo le espansioni territoriali, la ricchezza, 
la massima autorità su uno stato. A scuola 
ci insegnano ad essere persone civili, edu-
cate e con l’obiettivo di diventare persone 
migliori ogni giorno. Quindi, Biden e Putin, 
vi prego di sistemare la situazione attuale, 
perché voi non siete il popolo e non potete 
sapere come il popolo si sente. Ci sono per-
sone che già avevano poco prima e adesso 
hanno solo l’appoggio di una madre o un 
padre, un figlio o un nonno, o magari non 
hanno neanche questo. Non hanno niente 
perché con gli spari della notte e gli altri 
bombardamenti, centinaia di persone han-
no perso i loro cari. La popolazione civile è 
impaurita, allarmata e sta cercando di emi-
grare il più lontano possibile. Non è di certo 
l’immigrazione che sistemerà la situazione: 
bisognerebbe rivedere gli obiettivi e quel-
lo che si vuole ricavare da questa sorta di 
guerra e trovare un compromesso. Spero 
veramente che possiate cambiare idea, per-
ché questo è l’unico modo. 

(Giulia Braile 3a E)

CARO PUTIN E CARO BIDEN 
Pensate a ciò che state facendo, a ciò che 
sta succedendo in Ucraina e nei vostri Pa-
esi. Vi sembra giusto nei confronti della 
popolazione? Non ha fatto assolutamente 
niente e non si merita questo. Non si me-
rita di morire a causa delle bombe, non si 
merita di essere in ansia ogni secondo, per 
la  paura di una possibile bomba. I ragaz-
zi non si meritano di non andare a scuola 
per colpa vostra: hanno il diritto di andare 
a scuola, hanno il diritto di imparare, di 
istruirsi, perché i ragazzi sono il futuro di 
questo mondo. Per questo vi chiedo di 
smetterla di fare la guerra, di trattare un 
accordo pacificamente, senza mettere in 
mezzo la popolazione civile. Fate pace. La 
pace è l’unica SPERANZA. Grazie. 

(Carolina Della Ragione 3a E)
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Un “Fiore all’occhiello” del presente anno 
scolastico. Un “ponte” gettato verso il Futu-
ro, perché parte di un progetto triennale. 
Un “tassello” di un “Mosaico” esteso a tutta 
l’Italia (prima Pomezia, poi Tirano e, dopo 
Arcore, la Reggia di Portici! … almeno per 
ora). Un momento di condivisione con la 
Città di un “percorso” che ha unito l’Arte di 
un Maestro con le Creazioni dei Ragazzi, im-
pegnati da più punti di vista all’approfondi-
mento della tematica della Shoah. 
Tutto questo ( e tanto altro ancora) è stato 
“Sguardi di MeMoria. Quello che della Storia 
non sapevamo”, Mostra promossa e curata 
dall’Istituto Comprensivo Monginevro e, 
grazie alla collaborazione dell’Amministra-
zione comunale, ospitata nella magnifica 
cornice della Villa Borromeo D’Adda dal 16 

al 20 marzo scorso. La rassegna (cui ha col-
laborato 
Il Museo Storico della Liberazione di Roma, 
con il patrocinio, tra gli altri, della Comuni-
tà Ebraica della capitale, della Fondazione 
Museo della Shoah e dell’Unione Cristiana 
Evangelica Battista d’Italia) ha ospitato 10 
tele e 15 studi preparatori di Georges De 
Canino (dedicati ad Ebrei perseguitati - tra 
gli altri, Liliana Segre, Primo Levi, Gabriele e 
Sara Sonnino -, ma anche resistenti e parti-
giani che hanno combattuto per la Libertà, 
la Democrazia e il pieno riconoscimento 
dei Diritti di tutti) e i molteplici lavori realiz-
zati dalle classi, anzitutto le Terze, della no-
stra Secondaria. Sul senso e sulle modalità 
del Progetto e dell’attività di docenti e stu-
denti, ospitiamo l’intervento della referente 

e “anima” dell’iniziativa, prof.ssa Forbiti.
L’Istituto Comprensivo di Via Monginevro 
da anni è impegnato in progetti di Educa-
zione alla Cittadinanza attiva che spaziano 
dalla difesa dei valori identitari di ogni po-
polo ed etnia (nel rispetto assoluto delle 
diversità, viste e percepite come elementi 
arricchenti) alla lettura e allo studio dei 
grandi sconvolgimenti storici del “900, spes-
so raccontati dalla viva voce di coloro i quali 
li hanno vissuti. 
Il Progetto di Didattica della Shoah di 
quest’anno - “Quello che della storia non 
sapevamo “- ha visto protagonista un artista 
ebreo tunisino, Georges De Canino, le cui 
tele e studi preparatori sono stati ospitati 
nella prestigiosa sala della villa Borromeo 
D’Adda. All’inaugurazione ufficiale del 16 

“SGUARDI DI MEMORIA”

Quello che della Storia non sapevamo
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marzo erano presenti le autorità cittadine, 
la Preside, alcuni insegnanti ed una nutrita 
rappresentanza di alunni, per sottolineare 
la necessità di un impegno comune per 
una società più giusta e rispettosa dei valori 
comuni. Il progetto scolastico ha coinvolto 
tutte le classi Prime e Seconde della Secon-
daria che hanno letto il libro - testimonian-
za di Susanna Ruth Raweh (presente all’i-
naugurazione della mostra, perché ritratta 
dal Maestro), la quale ha parlato il giorno 
seguente ai ragazzi, a scuola (con due 
classi in presenza, in Aula magna, mentre 
le altre erano collegate dalle classi). Il libro 
“La Storia della Nonna bambina” è apparen-
temente semplice, ma proprio per questo 
essenziale per avvicinare i ragazzi alla realtà 
della Shoah, troppo spessa celata o frainte-
sa o drammatizzata con toni che possono 
renderla tragica e per questo difficile da 
interiorizzare. 
Il racconto a lieto fine, tuttavia, non rende 
banale o leggera la storia, proprio perché 

vissuta personalmente dall’autrice. Dalla 
lettura i ragazzi hanno percepito i senti-
menti della solitudine e della paura provati 
da Susanna, strappata brutalmente all’età 
di quattro anni alla normalità quotidiana 
di una bambina piccola, anche se i toni del 
racconto sono smorzati dai colori vivaci del-
le illustrazioni, realizzati dalla figlia Dafne, e 
sembrano velare la tragicità degli avveni-
menti. Il libro è stato letto insieme con gli 
insegnanti, che hanno fornito un quadro 
storico generale di riferimento e hanno 
fruito con i ragazzi della testimonianza di 
Susanna rilasciata presso La Fondazione 
de Fonseca. La voce di Susy che parla del-
la sua vita nei campi di sterminio, della sua 
emozione da bambina, delle sue paure e 
dei tanti perché cui era difficile dar rispo-
sta, hanno per contro stimolato gli alunni, 
che hanno subito spontaneamente stilato 
una serie di domande da sottoporle. Una 
delle Seconde ha anche scritto un saluto 
all’autrice, letto durante l’inaugurazione 

(lo trovate tra i “materiali” di queste pagine, 
n.d.r.). “Ci sono state persone cattive – rac-
conta Susanna nella sua testimonianza - ma 
anche buone: io sono qui grazie all’azione 
di un uomo buono.”. Questo il messaggio di 
speranza che racchiude la sua storia e che 
appare come unica alternativa: il male non 
è prevalso grazie all’empatia e al coraggio 
di persone Giuste, che si sono opposte alla 
brutalità e alla ferocia nazista.
I ragazzi di Terza, invece, hanno letto il libro 
di Edith Bruck, “Il pane Perduto”, affrontan-
do la Memoria attraverso le pagine lucide 
e schiette della sopravvissuta, che incon-
treranno da remoto il prossimo 27 aprile. 
Ogni classe ha poi sviluppato approfondi-
menti di vario genere e con varie modalità 
(vedi apposita scheda all’interno di queste 
pagine, n.d.r.) e la 3^E ha affrontato la ri-
cerca biografia dei personaggi ritratti da 
Georges ed esposti alla mostra, perché solo 
ricostruendo le singole storie, la loro com-
plessità, si riescono a delineare i percorsi dei 

®
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perseguitati e dei loro soccorritori, superan-
do la visione dicotomica dei carnefici e delle 
vittime. Dal loro vissuto -come ha ricordato 
David Grossman - si giunge al luogo più 
universale, per creare il senso di identifica-
zione umana e morale.

Un progetto multidisciplinare che ha visto 
uniti docenti, discenti per arrivare alle istitu-
zioni locali, perché solo la sinergia e l’unione 
delle parti può costruire la memoria colletti-
va che appartiene all’intera umanità. 
Negare il Ricordo e la Memoria comporta 

inevitabilmente la negazione di ogni spazio 
culturale e a noi docenti dell’Istituto di Arco-
re” piace raccontare” e vincolare alla Storia, 
con l’ausilio di ogni linguaggio espressivo, 
ciò che è stato e si auspica mai più avverrà.

Prof.ssa Alessandra Forbiti

Onoranze Funebri

Casa Funeraria - Sala del Commiato 

1968

ATTIVO 24 ORE SU 24
Vestizione salme a domicilio o istituti 
Punto d’iscrizione per la Cremazione

Funerali Completi - Lavorazione Marmi
Lavori Cimiteriali

www.onoranzefunebrimattavelli.comwww.onoranzefunebrimattavelli.comwww.onoranzefunebrimattavelli.com

punto iscrizioni

& 039.58594039.58594
&& 039.617830039.617830

punto iscrizioni

OSNAGO - ARCORE - CARNATE
LESMO - CORNATE D’ADDA

Casa Funeraria ARCORE
Via Mantegna, 97

Casa Funeraria OSNAGO
Via Pitagora, 6

1a D: rappresentazione in disegni del libro 
“La storia della nonna bambina”. I disegni 
(insieme a quelli della 3^E) partecipano ad 
un Concorso d’Arte per le scuole promos-
so dal TOLI (The Olga Lengyel Institute for 
Holocaust Studies and Human Rights), che 
ha sede a New York e da anni si occupa di 
formare docenti in Didattica della Shoah 
e valutare i lavori degli studenti sui temi 
dell’integrazione, della giustizia sociale e 
della lotta contro ogni forma di discrimi-

nazione. Le opere dei ragazzi sono pubbli-
cate sul sito dell’Istituto, in attesa dell’esito 
del concorso.
2a A: lettera a Susanna Ruth Raweh
3a A e 3a C: power point sul romanzo “Il Pane 
perduto”, con lettura di parti del testo, opi-
nioni dei ragazzi e domande all’autrice.
3a B: power point in lingua inglese, dedicato 
a Giorgio Perlasca e ai “Giusti tra le Nazioni”.
3a D: video su G. Perlasca, con considera-
zioni personali degli alunni sulla sua figura 

e il suo operato + due temi su di lui (autori 
Matteo e Serena).
3a E: riduzione illustrata del romanzo “Il Pane 
perduto”, donata ai bambini delle classi 
Quinte; riscrittura in versi del romanzo; rie-
laborazione delle biografie dei personaggi 
rappresentati dal maestro De Canino; elabo-
razione “storytelling” del film “Il fotografo di 
Muathausen”.
3a F: Dizionario dei termini della Shoah e 
della Discriminazione.

I molteplici “fili” di un’unica “trama”: i lavori delle classi
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Lettera a Susanne Ruth Raweh

Arcore, 7 marzo 2022
Cara Susanne, 
Le scriviamo questa 
breve lettera per ringra-
ziarla di aver condiviso 
con noi il Suo passato; 
sappiamo quanto pos-
sa essere stato doloroso 
per Lei. Quindi grazie, 
grazie di cuore ... 

Attraverso “La storia della nonna bambina” 
siamo riusciti a comprendere quello che a pa-
role molto spesso non può essere spiegato, ci 
ha fatto conoscere la parte più oscura dell’uo-
mo, che può essere veramente molto cattivo. 
La semplicità del linguaggio e l’ausilio dei di-
segni ci hanno aiutato a comprendere eventi 
e periodi così difficili da ricordare. Abbiamo 
cercato di immedesimarci e capire cosa ab-

bia passato, ma non possiamo immaginare 
il dolore provato. La Sua storia ha una gran-
dissima importanza e andando avanti con gli 
anni bisognerà ricordare ancora … 
Ricordare quanto siete stati forti. Noi, dal no-
stro canto, dobbiamo pensare a quanto sia-
mo fortunati a trascorre l’infanzia in tranquil-
lità e pace.  La bambina con i capelli rossi ci 
ha emozionato e ci ha stupito con il coraggio 
che ha avuto. 
Lei è una persona esemplare, perché non si 
è mai scoraggiata, anzi ha visto anche il buo-
no delle persone e questo sicuramente l’avrà 
aiutata nel suo percorso di vita. Il Suo raccon-
to resterà nella memoria, perché l’umanità 
ne ha bisogno per non commettere gli stessi 
errori. 
Cordialmente  
La classe 2a A Scuola “Stoppani” di Arcore

USMATE VELATE - Via Vivaldi, 5 - e-mail: info@fornonispurghi.it
Tel. 039.672017 | Cell. 348.8711122

FORNONI IVANA
Spurghi Biologici e Pozzi Neri - Videoispezioni 

con telecamera - Trasporto ri� uti industriali



Il salone Noir 05 vanta una costante e in-
tensa formazione presso Aldo Coppola e  
della collaborazione con il gruppo stilisti-
co italiano Beautick, da cui derivano tec-
niche e metodi innovativi.

Per Eros Foramiglio, direttore e proprieta-
rio del salone, una Donna non deve sentir-
si dipendente dalla Moda, ma servirsene 
per valorizzarsi nel rispetto delle proprie 
qualità e peculiarità. Così ogni donna ha il 
dono di essere una “fi glia  di Venere” e non 
solamente un manichino da stravolgere, 
su cui manifestare la propria superiorità 
anche tecnico-professionale. Un’idea, un 
pensiero decisamente anticonformista 
per un parrucchiere, oggi, è quello di un 
uomo che usa come strumenti le poten-
zialità di una Donna: La bellezza interiore 
è ciò che rende una Donna forte e sorpren-
dente ed è al suo aspetto non visibile che 
si deve lasciare spazio una volta entrati in 

contatto con la cliente. Eros rimane umile 
davanti ad ogni cliente che non teme di 
affi  darvisi e si presenta a rispondere dina-
micamente ad ogni tipo di domanda. Al 
salone Noir 05, i clienti si trovano immersi 
in un ambiente moderno, dinamico e otti-
mamente gestito dallo staff .

NOIR 05, USMATE VELATE

NOIR 05 PARRUCCHIERI
V.le Lombardia 52 - Usmate V.te

 039 6755226
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La Compagnia del Labirinto 
su un set telesiviso

Domenica 27 marzo 2022 è andato in onda 
su RAI 1 una puntata molto speciale di “Pa-
esi che vai” condotta da Livio Leonardi sulle 
Ville di Delizia della Brianza, tra cui la nostra 
bellissima Villa Borromeo. La Compagnia 
del Labirinto ha partecipato con alcuni 
suoi attori alla trasmissione come figuranti 
in costumi d’epoca impersonando l’Abate 
Ferdinando d’Adda, proprietario e abitan-
te della Villa, che fece costruire come sua 
dimora personale, una nobildonna della 
famiglia Borromeo, e due servitori dell’A-
bate. Le riprese sono state effettuate dalla 
troupe della RAI a metà dicembre e andate 
in onda questa primavera.  Intervistando gli 
attori della Compagnia che hanno parteci-
pato come figuranti abbiamo raccolto le 
loro impressioni su questa esperienza.

Federico

“È stata un’esperienza nuova e particolare. Era 

la prima volta che partecipavo a delle riprese 
televisive. All’inizio si è un po’ spaesati perché 
circondati da professionisti, poi dopo la pri-
ma scena prendi confidenza e si va tranquilli.
È stato molto interessante anche vedere che 
dietro all’inquadratura di una singola perso-
na ci sia nella realtà una squadra formata da 
tantissime persone che si occupano di elabo-
rare un ottimo risultato. Unica nota stonata: 
avevo dei pantaloni orribili.”

Paola

“ Se non fosse stato per la presenza degli ope-
ratori della RAI, il muoversi tra le sale della Vil-
la, indossando costumi d’epoca e sentendo il 
narratore raccontarne la storia, potrei dire di 
aver avuto l’esperienza misteriosa di un “viag-
gio indietro nel tempo” oppure di aver fatto 
un bel sogno. La gratificazione di interagire 
con i miei colleghi, secondo le direttive del 
regista, vedendo, ancora una volta, il lavoro 
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che c’è dietro alle riprese di poche immagini e 
vederne il risultato che ha dato grande risalto 
al nostro parco e al prezioso angolo di storia 
che abbiamo qui ad Arcore, mi ha reso gioio-
samente orgogliosa.

Marzio

“Un’esperienza unica, particolare, passata 
troppo velocemente,dove dalla troupe, agli 
organizzatori, al regista, al presentatore, sono 
stati fantastici a creare un clima sereno e pro-
fessionale, mettendomi subito a mio agio.. 
Insomma si è lavorato bene con loro.!”

Marcello

“L’occasione di partecipare a una trasmissione 
televisiva di grande rilevanza come “Paesi che 
vai” su RAI1 è arrivata quasi per caso e senza 
molto preavviso ed è stata un’esperienza dav-
vero divertente. E’ stato emozionante vedere 
l’organizzazione di una troupe televisiva sul 

set e il loro lavoro, dal regista, ai cameraman, 
ai tecnici, e al conduttore all’opera. Quasi 6 
ore di riprese per 5 minuti effettivi di filma-
to. Abbiamo riprovato alcune scene oltre 10 
volte prima di trovare quella perfetta. E’ stato 
molto interessante confrontarsi col metodo 
di lavoro televisivo molto diverso da quello 
teatrale a cui siamo abituati noi. Mi auguro 
che potremo in futuro riportare ancora Arcore 
in Tv.”

La Compagnia del Labirinto che quest’an-
no festeggia i suoi primi 15 anni di attività 
ha ripreso le attività, con in programma per 
quest’anno l’entusiasmante Escape “Pirati 
in missione” in Villa Borromeo in occasio-
ne del Maria Letizia Verga, la ripresa delle 
attività teatrali con le prove del Musical “Si-
ster Act”, il col consueto Microfono d’oro a 
Settembre e la conclusione dell’anno con il 
Gran Galà di Natale.

Compagnia del Labirinto
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Il Registro Storico Gilera 
propone, nei giorni di 
sabato 4 e domenica 5 
giugno 2022, il Raduno 
Gilera, l’evento quin-
quennale monomarca 
che si svolgerà nell’am-
bito del Monza Sport 
Festival (organizzato 
dalla USSMB), avrà luo-
go sotto l’egida della Fe-
derazione Motociclistica 

Italiana (FMI) e sarà in collaborazione con il 
Gilera Club Arcore, il Moto Club ‘Oscar Cle-
mencigh’ di Monza e il Moto Club Carate 
Brianza.
I due giorni saranno concentrati fra il Parco 
della Villa Borromeo di Arcore e l’Autodro-
mo Nazionale di Monza; nell’anno in cui la 
pista lombarda celebra il suo centenario (è 
stata inaugurata ufficialmente il 3 settem-
bre del 1922), le moto che hanno caratte-
rizzato la produzione Gilera nella sua lunga 
e gloriosa storia, sfileranno nel ‘Tempio del-
la Velocità’.
Stiamo mettendo a punto la macchina 
organizzativa, forti dell’esperienza matura-
ta nel corso delle precedenti edizioni del 
2000, 2005, 2009 (anticipata di un anno per 
celebrare il centenario della prima moto 
Gilera realizzata nel 1909) e 2015.
I contatti con la Casa madre del Gruppo 
Piaggio, con Enti pubblici e privati, colle-
zionisti e appassionati di moto d’epoca, 
giornalisti italiani e stranieri, sono a buon 
punto, per poter avere la loro valida col-
laborazione perseguendo l’obiettivo co-
mune di realizzare un evento interessante, 
coinvolgente e ben pubblicizzato.

Dopo 7 anni di attesa dall’ultimo Raduno, 
siamo pronti a tornare, per goderci due 
giornate di festa all’insegna dell’intramon-
tabile passione per il Marchio dei due anelli 
incrociati. 
Il programma dell’evento internazionale 
prevede:

Sabato 4 giugno

• esposizione statica delle moto Gilera nel 
paddock dell’Autodromo Nazionale di 
Monza

• inaugurazione della mostra fotografica 
e di oggetti vari dedicata alla storia della 
Gilera, presso la Sala del Camino del Co-
mune di Arcore

• apertura delle iscrizioni nel Parco della 
Villa Borromeo di Arcore

Domenica 5 giugno

• apertura delle iscrizioni e della mostra 
fotografica e di oggetti vari

• sfilata cittadina dei radunisti partecipanti
• trasferimento dei radunisti nel Parco di 

Monza: ingresso dalla porta di Biassono 
(via Santa Maria delle Selve)

• ingresso e sfilata in pista dei radunisti 
dall’area delle vecchie rimesse

• a seguire, ingresso e parata in pista delle 
moto da corsa Gilera dalla pit-lane

• parcheggio dei radunisti presso l’area an-
tistante le tribune della Variante Ascari e 
pranzo al sacco

• ritorno ad Arcore; premiazioni finali nel 
Parco della Villa Borromeo (con molte 
sorprese)

Registro Storico Gilera

Raduno delle Moto Gilera
4 e 5 giugno 2022

In collaborazione con 

Con il patrocinio delCon il contributo e
il patrocinio del

Con il patrocinio di 
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Il progetto “Due mani in più”, nato dalla col-
laborazione di Coop Lombardia, Caritas Am-
brosiana, Consorzio Farsi Prossimo, Auser 
Milano ed altre realtà del volontariato, è un 
servizio a supporto a chi, con il peso degli 
anni e della malattia, non è più in grado di 
eseguire le più elementari attività quotidiane 
quali, ad esempio, fare la spesa. Da settem-
bre 2021 questo progetto è attivo ad Arco-
re attraverso la collaborazione tra Comitato 
soci Coop Arcore-Villasanta-Monza, Caritas 
Arcorese, Telefono Amico e con il patrocinio 
del Comune di Arcore: si tratta di un lavoro di 
squadra in aiuto dei cittadini più deboli.
Il funzionamento del servizio è molto sem-
plice: ogni lunedì e giovedì dalle 14 alle 15, 
la persona che richiede il servizio telefo-

na ai volontari del Telefono Amico numeri 
339.5300107 oppure 333.8670735 che pren-
dono nota della spesa. La lista richiesta viene 
successivamente trasmessa al punto vendita 
Coop, sito in via Gilera. I componenti del Co-
mitato Soci Coop preparano i prodotti richie-
sti ed i volontari della Caritas consegnano la 
spesa a domicilio, insieme allo scontrino nella 
giornata di martedì e venerdì dalle 11 alle 12. 
Alla semplicità del servizio si aggiunge il va-
lore dell’ascolto, che restituisce il senso reale 
di tutto il progetto: l’elenco della spesa è solo 
un pretesto per informarsi con delicatezza e 
discrezione della salute dell’anziano e stimo-
lare in lui il desiderio di raccontarsi. Chi porta 
la spesa offre un po’ del suo tempo, ascolta 
ricordi, accetta consigli e, spesso, anche una 

Due mani in più... 
Per fare la spesa volontari Coop e Caritas 
al servizio di anziani e fragili

LESMO Via A. Messa, 24 
VIMERCATE Via G. Garibaldi, 40 

Tel. 039.6980168 - 334.6630760
sim.71@hotmail.it

GALLIANIGALLIANI

TENDE DA SOLE

50%DETRAZIONE  
FISCALE DEL

TENDE CLASSICHE
A PACCHETTO - A PANNELLO
TENDE DA SOLE - PERGOLE

 ZANZARIERE
RIFACIMENTO DIVANI 

TESSUTI D’ARREDAMENTO 
TRAPUNTE ❙ MATERASSI
PREVENTIVI GRATUITI

POLLICE VERDE DAL 1969

Via Cascina Malcantone, 21 | Tel. 039.6049160 
mazzierigarden@tiscali.it
Lunedì - Sabato 9.00 - 12.00 | 14:00 - 19:30 
Domenica 9.00 - 12.00 | 14:30 - 19:30
www.gardenmazzierimauro.it

Garden Mazzieri
- C o n c o r e z z o -
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tazza di caffè.
Il servizio “Due mani in più” nel tempo è cre-
sciuto e si è strutturato per rispondere in 
modo ancora più concreto alle diverse esi-
genze di socialità e al desiderio di relazione 
dei suoi fruitori. I volontari sempre nelle gior-
nate di martedì e venerdì possono conse-
gnare a domicilio anche alle persone anziane 
che hanno il piacere di frequentare il negozio 
Coop, facendo la spesa in autonomia.
È quindi possibile lasciare tutta la spesa o an-
che parzialmente quanto acquistato in nego-
zio e che non si è in grado di trasportare con 

le proprie forze.  
“Due mani in più” nasce dunque come servi-
zio sociale e solidale, di rispetto della vita della 
persona anziana o in difficoltà, in risposta al 
suo bisogno di effettuare la spesa. È partito 
da un quartiere del Comune di Milano si è 
esteso a molti altri Municipi e successivamen-
te ad altri comuni quali Cremona, Malnate, 
Varese, Cesano Boscone, Peschiera Borro-
meo, Cassano D’Adda, Bollate, Opera, Corsico, 
Cinisello Balsamo, Settimo Milanese, Sesto 
San Giovanni, Vigevano, Cantù, Villasanta
Il 7 dicembre 2016 il progetto “Due mani in 
più “ha ricevuto dal Comune di Milano l’atte-
stato di civiche benemerenze. 
Per informazioni sul servizio potete contatta-
re; COMITATO SOCI COOP 
335.582 8692 / 333.1312958.

Pierangelo Vitali 
(Comitato Soci Coop Arcore) 
e Carlo Sala (Caritas Arcore) 

Domenica 27 
marzo final-
mente la prima 
uscita dell’alpi-
nismo giova-

nile! Dopo due anni di sosta forzata Covid 
si ricomincia e anche bene, con un nuovo 
gruppo di ragazzi entusiasti di provare que-
sta nuova avventura. 
In collaborazione con il CAI di Vimercate, 
come sempre, affrontiamo la prima escur-
sione, non corta, su un percorso classico, 
con panorami da mozzafiato: il sentiero del 
Viandante. Lo facciamo a ritroso, partiamo 
da Colico ed arriviamo a Dervio, non male 
per essere la prima. 

Molto bravi tutti, soprattutto i nuovi, gra-
zie all’entusiasmo della novità ed anche ai 
nuovi accompagnatori che si sono dimo-
strati molto preparati e che ringraziamo 
per la disponibilità ad affrontare questo 
progetto. 
Sarà un percorso che non si limiterà a fare 
solamente delle escursioni, ma, attraverso 
di esse si affronteranno diversi argomen-
ti, da quelli naturalistici, di salvaguardia 
dell’ambiente, ai cambiamenti climatici, 
alla lettura del paesaggio, ed anche con 
qualche attività come l’uso della bussola o 
la lettura delle cartine geografiche. 
Benvenuti e buon divertimento!

Cea Arcore

Riparte l’alpinismo 
giovanile del CEA
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La pandemia e l’isolamento hanno accre-
sciuto le difficoltà sociali e di apprendi-
mento dei bambini e dei ragazzi.
Per dare più risposte, le realtà arcoresi che 
si occupano di aiuto ai compiti fanno rete, 
intensificano la collaborazione con le scuo-
le, e cercano nuovi volontari.
Alcune persone si sono già fatte avanti in 
queste settimane: più disponibilità ci saran-
no, più ragazzi potranno essere seguiti.
Chi è interessato può scrivere a frarighe-
equdretti@libero.it, caniatozaira@gmail.
com, o telefonare al numero 3491179377
La nuova rete si chiama “Diamoci la mano”, 
è composta da diversi progetti educativi, 
alcuni storici, alcuni nati più di recente: 
- Fra Righe e Quadretti, servizio storico 
dell’Associazione del volontariato di Arcore 
e della cooperativa La Piramide Servizi, che 
segue venticinque ragazzi delle medie; 
- Compitiamo, gruppo di volontariato gio-
vanile attivo da quattro anni, che segue 
una dozzina di bambini dalla terza alla 
quinta elementare, 
- e il neonato “Righello e pastello”, rivol-
to a tredici di bambini stranieri di prima e 
seconda elementare, promosso da Punto 
Mamma, servizio della Caritas rivolto alle 
mamme in difficoltà.
Tutte queste attività hanno sede nell’orato-
rio Sacro Cuore della parrocchia di Sant’Eu-
storgio. 
Alle riunioni partecipano don Gabriele Villa, 
volontari, operatori, insegnanti e genitori, 
con gli obiettivi di intensificare le collabo-
razioni, dar vita a nuovi interventi insieme 
al Comune, organizzare momenti di aggre-
gazione, riuscire a seguire più studenti del-
la scuola primaria e della scuola secondaria 
di primo grado, indicati dai docenti, anche 
per prevenire la dispersione scolastica.
Il coordinamento di “Diamoci la mano” è 

affidato ad Alessandra Zecchini, a Zaira Ca-
niato e a Stefano Viganò dell’Associazione 
del volontariato e della cooperativa La Pira-
mide Servizi, che legano questo lavoro nel-
la comunità arcorese alla rete provinciale 
TikiTaka: una quarantina di enti non profit 
che attivano azioni e interventi per l’inclu-
sione sociale. 
“Diamoci la mano” è una delle azioni deno-
minate “Una via per la città”: l’attivazione di 
una rete, a livello comunale, che ha l’obiet-
tivo di incidere sulle relazioni di comunità.
TikiTaka ha come enti garanti la Fonda-
zione della comunità di Monza e Brianza, 
la Caritas della zona pastorale di Monza e 
l’A.S.C. Consorzio Desio-Brianza. 
Da visitare il sito www.progettotikitaka.
com. che illustra le azioni in corso per ren-
dere le comunità locali più accoglienti e 
più inclusive nei confronti delle persone 
con fragilità, e ospita contenuti molto inte-
ressanti anche sui temi dell’abitare e dell’in-
serimento lavorativo.
Per chi vuole fare volontariato in uno dei 
progetti o dare una mano al lavoro della 
rete, le porte sono aperte.
Associazione del volontariato di Arcore
Via Trento e Trieste 1, Arcore (MB)
www.volontariatoarcore.it

Diamoci la mano
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Musica Musica Musica... la sola parola 
riempie l’aria di profumi inebrianti, proprio 
come la primavera, dove l’esplosione di 
colori gratifica gli occhi, La Musica da Noi 
gratifica il cuore.
I più grandi, tra pittori, scrittori, poeti e mu-
sicisti sono stati gli amanti più’ fedeli al tri-
pudio di tanta bellezza! 
Al termine primavera si associano molti 
concetti, sempre legati alla rinascita ed allo 
splendore con accenti positivi, gli stessi 
concetti alla Music Academy sono linfa fa-
cendo insieme Musica. 
Dipingere un bel quadro mentre ascolti 
musica ne esalta ogni sua bellezza e sfu-
matura. 
Scrivere una poesia mentre in sottofondo 
c’è Musica ne esalta i sentimenti.
Comporre Musica mentre ascolti Musica 

ne loda Emozioni.  
La musica è vita, passione, amore, rabbia, 
forza, pensiero, gratitudine.
Tutti siamo legati a qualche canzone che 
porteremo sempre con noi per tutta la 
vita, ad una sinfonia che ci portiamo den-
tro, come un tesoro da tirare fuori per farci 
sentire bene. 
Per Noi la musica è tutto, Vita, speranza, 
cura, sentimento, passione ed emozione. 
Fare Musica, cantare come danzare sono 
forme d’arte che sempre esprimono senti-
menti che si hanno dentro, spesso offuscati 
dallo stress quotidiano. 
Fare Musica appaga quel senso di libertà; 
ai i nostri allievi chiediamo perchè volete 
imparare a suonare …. 
Cosa Vi spinge nel volere imparare a 
leggere la musica e farla?

Dove si respira MUSICA c’e’ vita !

Strada Provinciale 13 (Monza-Melzo), 70, CONCOREZZO
Tel. 039.60.40.595 - info@gpcar.it - www.gpcar.it 

DA OGGI 
ANCHE

Coupé Suv

Family Suv Touring Suv Urban Suv
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Spesso la risposta è la medesima: quando 
suono dimentico tutte le difficoltà e Vivo! 

Quale altra dolce definizione può ap-
pagare tutto ciò se non la Musica? 
La musica è attrazione, è ascolto, è guari-
gione, la musicoterapia aiuta moltissime 
persone a superare scogli insormontabili, 
si può ’ fare musica anche con sole 2 bac-
chette dice Carlo …. Uno dei nostri piccoli 
batteristi. Giorgio e Olivia i due più ’ piccini 
della Music Academy arrivano a lezione 15 
minuti prima e scalpitano nell’incontrare il 
loro maestro che li porterà proprio in quel 
mondo fatto di suoni e felicità. Fare Musi-
ca è esternazione, è liberazione proprio da 
quella routine tanto dannosa.
Alla Music Academy oltre a pianoforti, chi-
tarre, batterie, violini, flauti, microfoni, c’e’ 
un organo meraviglioso.  Quando prende 
Vita e lo si sente vibrare, è il coronamento 
di tutti gli strumenti musicali Messi insieme. 
Il maestro organista aziona le tastiere dello 
strumento con le mani, mentre con i piedi 
suona la pedaliera, che riproduce esatta-
mente le note musicali a loro disposizione 
(pedali bianchi e neri) ovviamente con di-
versi registri e altezze rispetto ai manuali.  
Grazie ai Maestri, Molti allievi si sono appas-
sionati allo studio dell’organo. 
Se tutto ciò si svolge in un luogo sereno 
dove la Passione regna sovrana ed è con-
divisa, Tutto diventa ancora più entusia-
smante, perché è solo condividendo che si 
scoprono e si conoscono nuove idee con 
le quali è possibile migliorare le capacità 
proprie e quelle del mondo che ci circon-
da.  Condividere serve prima di tutto anche 
a cambiare benevolmente insieme le cose.  
Una passione genuina è come un torren-
te fresco di montagna che non ammette 
ostacoli, che non può scorrere all’indietro e 
deve sempre andare avanti. 
Esiste una sola Passione, la passione per la 

felicità e ciò che ci fa stare bene, la buona 
Musica, il canto e la danza in ogni propria 
espressione possono donare tutto ciò.  
28
La musica è il migliore stimolo che gli esseri 
umani hanno a disposizione per comunica-
re, molto più’ che il linguaggio. La musica 
infonde emozioni e ci permette di comu-
nicare un messaggio con forte sentimento. 

La Music Academy con  Arteespettacolo 

saranno lieti di incontrarvi :
• 29 Maggio Teatro Piccolo Lesmo ore 

16.00 Saggio di Musica e Canto di tutti gli 
allievi 

• 4 Giugno Teatro Nuovo Arcore ore 20.30 
con il nuovo ed Musical dell’accademia 

• Dal 6 Giugno al 31 Luglio Corsi estivi 
aperti a tutti 

Per informazioni contattare: info@artee-
spettacolo.com

Music Academy Arcore Via Roma, 18  
Tel.  346 - 7510945  **  329-1141058

Virginia Fumagalli 
Musica Academy Arcore
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Al Cinema

Il senso religioso 
Ogni uomo è desiderio di felicità

3 grandi film presso il CINETEATRO NUOVO DI ARCORE
Via San Gregorio, 25—20862 Arcore (MB)
tel. 039 6013531 cell. 3342486027
segreteria@cinemanuovoarcore.it
www.cinemanuovoarcore.it
“Chiamiamo senso religioso il “cuore” dell’uomo: la sete 
di verità e di felicità si rivolge al bene ultimo, al signifi-
cato totale, che eccede la nostra possibilità di immagi-
nazione e di definizione. E che pure è la ragione di tutto 
l’agire.” (Don Luigi Giussani)

ORDET

“Ordet—La parola” è il film realizzato nel 1955 dal gran-
de regista danese
THEODOR DREYER. La storia è tratta da un’opera tea-
trale del pastore prote-stante Kaj Munk, che parla di 
fede, di dubbi, di morte e di resurrezione, nelle vicende 
di una famiglia. Visto oggi il film mantiene inalterata 
la forza del mes-saggio e della visione. Anche se fos-
se realizzato ai giorni nostri, il bianco e ne-ro sarebbe 
fondamentale alla storia rappresentata, all’essenzialità 
degli am-bienti, svuotati da qualsiasi elemento che po-
trebbe alterarne la profondità e la purezza.
Giovedì 21 aprile, ore 21
Cineforum con Maurizio Crippa
giornalista, vice direttore de
“Il Foglio”.

DECALOGO 1

“Decalogo 1” è il primo di una serie che comprende 10 
mediometraggi rea-lizzati, tra il 1988 e il 1989, dal re-
gista polacco Krzysztof Kieslowski per la televisione, e 
acclamati ai Festival di Cannes e Venezia. Nel primo di 
questi “comandamenti senza morale” (definizione del 
regista), un docente univer-sitario vuole trasmettere al 
figlioletto la propria razionalità atea e la sua fede nelle 
macchine. Quando il bambino fa domande sulla morte 

e sull’ani-ma, a rispondergli sono il padre, e, a contra-
sto, la zia che ha una salda fede cattolica. Poi sarà la vita 
a mettere gli adulti alla prova.
Giovedì 28 aprile, ore 21
Cineforum con Giuseppe Frangi,
giornalista, critico d’arte e presidente dell’Associazione 
Giovanni Testori

IL PRANZO DI BABETTE

“Il pranzo di Babette” è un film del 1987, sceneggiato e 
diretto da Gabriel
Axel, tratto dall’omonimo racconto di Karen Blixen, vin-
citore nel 1988
dell’Oscar al miglior film straniero.
Babette, signora francese ricercata dalla polizia del suo 
paese dopo i giorni della Comune, ripara in Scandi-
navia dove trova lavoro e ospitalità presso due sorelle 
zitelle, figlie di un pastore protestante. Con i soldi ri-
cavati da una vinci-ta alla lotteria, Babette imbastisce 
una favoloso pranzo che ha il potere di sa-nare tutte le 
discordie del paese.
Venerdì, 6 maggio ore 21
Cineforum con Maurizio Crippa, giornalista, vice diret-
tore de
“ Il Foglio”
Rassegna coordinata dal critico cinematografico 
Beppe Musicco

Costruzioni
Martino Martino UmbertoUmberto s.n.c.s.n.c.

di Martino Marco
•Costruzioni e ristrutturazioni con progettazione edifi ci civili ed artigianali 

•Smaltimento eternit 
•Rifacimento coperture e tetti in legno

DETRAZIONI FISCALI del 50-65-90-110 %
CONTATTACI PER INFORMAZIONI

Via L. Ariosto, 11- Vimercate
Tel. 039/660250 - e-mail: costmartino@tiscali.it
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Nel cuore Nel cuore ddi i AArrcorecore
proponiamo ampia scelta 

di appartamenti

www.deverocostruzioni.it

VENDITA DIRETTA
 DAL COSTRUTTORE SENZA PROVVIGIONI

SI RICEVE SU APPUNTAMENTO 
✆ 039.66.14.061 

ufficiovendite@deverocostruzioni.it

Scegli fra un’ampia offerta
l’immobile  più adatto al tuo stile di vita 
in uno dei contesti 
più esclusivi della zona

ULTIMI APPARTAMENTI 
IN EDILIZIA CONVENZIONATA 

CON AMPI TERRAZZI

TORRE
ELEFANTE

CONSEGNA 
SETTEMBRE 2022

CORTE VERDE 
Via Cesare Battisti

A pochi passi dalla stazione e dal centro 
affacciato su un parco, 

un edificio a corte di 3 piani fuori terra 
con ampi spazi esterni

CONSEGNA SETTEMBRE 2023


